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Rappresenta

- 1LY ‘ r Y il tentativo

4 l I)I‘ 4 di riaprire un
4 4 AN 4 processo di

= produzione-cir=
colazione che

la depressione

ed il ciclo in

fernale del

cinismo ha in

terrotto.

11 tempe del dopo 2 cominciato. Esso si pre
senta co=

me un deserto di cui non vediamo la f
ine.

La sconfitta che il-movimento di liberazione
 oggi

conosce non è il prodotto della repressione.
 Il mo=

vimento rivoluzionario non pud essere sconfi
tte dal=

la repressione, ma sole dalla sua propria incapa
citd

di comprendere le forme nueve del reale, il 
monde

delle nuove forme di vita, dei nuovi scenari d
ell'im=

maginario. La repressiene viene dope, quande
 1l movi=

mento & sconfitte. E la sconfitta dobbiame g
uardarla

in faccia, per pei andare oltre, senza piagn
istei.

Fottersene: delle prediche del petere come
 della sus

crudele vendetta, come del suo realism
o immora.

Abbiamo vissute. Viviamo. Gli uomini del
 petere mon

conosceranno mai la riechezza delld vita pe
rchd, di=

fenseri dell'esistente e del probabile,
 nen possomo

neppure ammettere le infinite pessibilitd 
di espe=

rienza che eccede ciò che esiste.

Due atteggiamenti vanne spazzati via: quelle d
i ehi

L'assenza

di mezzi di pro-

duzione-cir-

colazione cul-

turale autonomi

è 11 segno

più pesante

della sconfitta

e 1l'ostacolo

più grosso

ad una

ripresa dei

processi di

resiste, di chi difende i valeri del movi
mente pas= autonomizzazio

sato, le forme di vita ed i compertamenti che la ri= ne.

strutturazione vreduttiva e le mutazieni 
jhamme rese

vane. In queste medo men capireme aulla di quel che A/tR.
Per rendere

possibile la

continuita di

questo tenta=

tivo abbona

a de, resterame atteniti im un nendo di imtelligem=

ze metalliche e di immagini elettremiche.

Un secomdo atteggiamemte è quelle di chi accetta tut=

to coen la seusa elegante del cimisme.

Come si pud men ribellarsi, men rifiutare?

Ce Ì si pud men vedere che, preprie deve più spavem= tevi.

tess è la miseria, dove più eppressa è la vita e pid 
Inviate

appiattita 1'intelligenza, proprie 1à sta comnetien= 
5.000 lire

dosi um umiverse di pessibilita, imcemmensurabili cem a:Berardi

1'esistente, del tutte estranee fino al pumte da menm 
Francesco

petersi più imterpretare cem le categerie della dia= v.Marsili 19

letties di eppesizione ed antagenisme? 
Bologna



L'infinita petensza della restauraziene mette a nude
1'imsestenibilitd dell'esistente, 1'ineserabile ten=
densa alla eatastref

Oscerrerd liberarsi ll'ettica dialettiea, della
teeria del superamente e dell eppesiziene antageni=
sta. Occerrerà ragiemare in termimi di pessibile,
eoncatenare i segni ¢ le forme del sapere assurde
delle $ecmelegie u-runlnbnl, la sperimentazieme
di altri universi,
Nella cultura del deserte mem v'è più spazie per la
tetalizzazione dialettiea. Verremme restarme mei gli
witimi paladimi? Per mei la erisi è fimita: il cemeets
te ste di erisi si femda sulle categerie della dia=
lettica, sul segme del superanento o sulle sue delu=
sieni

La eerdizione del discermimente (della eritiea, della
distinziene) vieme meno com il cestituirsi di nn im=
maginarie delle comfiguraziemi is ntanee, delle
cenfigurazieni videe-elettremiche. La breve era del
Leges (e della pelitie: è semmerse mella cultura
del deserte. Verremme mei restaurare la ragiene eri=
tiea? Lasciame ai eultori del musee vieanese gli alam=
bieehi della crisi, estreme predette dell'ettinim
illuministice e della ragiem eritica, estreme predet=
te del teleelegisme dialettice e dell'idealisme del
superamente.

La ragieme eritica 2 fimita - mella cultura del deser=
te.

Laseiame i mestri bagagli e cestruiame un’'altra busse=
la: quella del passate nen serve più perehd il merd e
il sud eome mutati. L'immagimarie della pepelazione
del deserto è um immegimarie di sterdimente: & 1'epe=
ca del cattelicesime e dell'ereinma. Ma in queste im=
maginmarie, im questo reale, mem petreme certe riabi=
litare i valeri del discermimenmte, md ricestruire le
eendizioni della ragiem critiea. E' la legiea della
alterazione che succede al pemsiere dialettice. Nem
pid la crities, non più la sequemzialitd dei segni
in un tempe suddivise im umitd diserete. Ma l'istan=
taneitd dell'alterazieme, la preduzieme artifieia=
le del comtimwum. Emtre queste immaginarie eceerre
mueversi, per useir fueri dal reale che le attama=
glia e le limita.

Nem pil uma sequemza di segmi che aequistane signi=
ficato mella lere cemnessieme dialettica. Ma un sue=
cedersi di cemfiguraziemi. L'idea della tramsizie:
me men ha più alcum fendamente: i1l Capitale è imsu=
perabile, men ei sarà mai um superamente di queste
mniverse. Ma a mei che ce me fotte? Perehd debbia=

®o pemsare che la nostra serte sia legata a questa
unanitd? L'umanitd ehe elegge Reagam e che subisee
Brezmev e che acclama Wejtila per quel che ei riguar=
da pud anche scemparire.
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| tica. Ma quel campe ben

Le noziemi dialettiche di
antagenisme e di tramsi-

zione piantano le lere ra

diel nel campo della Peli

celtivate, deve la velen=

tà umana sembrava peter

produrre effetti commi=

surati alle imtenzieni è

evidentemente finite.

Guardate come stanne le

cose: le rivoluziemi

'vittoriose' (si fa per

dire) del decennio '70 si

sono scatenate nei pumti

più imprevedibili e si so-

no messe al di fuori dells

razienalitd'rivoluziona=

ria', guidate piuttoste

dalla fellia che il demi=

mie ragionevole del monde

mon pud prevedere che da

una ragiemevele strategis

La riveluzione preletaris

che in questo decennie hs

marciate riselutamente ix

avanti non ha vinto da ne?

suna parte per la semplict

ragiene che essa men intel

de vincere.
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Essa non intende 'realizzarsi', mem

intende trasformarsi im governe su

1l'esistente. Non c'è pessibilita di

governare 1'esistente che mon sia

quella di farne un deserte. E dumque,

eccoci mel deserto. Con la bussela

della pelitica non me usciremo mai.

Per il potere il deserto è già 1l'umica

terra su cui ci si pessa muovere:

militarizzazione diffusa, guerra to=

tale asintotica, decerebralizzazione.

In questo modo i padroni del tempe

umano sono già venuti fuori dalla

erisi,

Occorre dungue cemincisre a costrui=

re nueve bussele. Esse avranme altre

ceordinate, altri punti cardinali ed

altre periodizzaziemi. Della volentd

e dells transiziome men sappieamo pid

che uso farne. Cominciamo a ragionmare

su due cosrdinate temporali che 1l'et=

tica politica ignora completamente.

La ceerdinata del tempo lunghissime

dell'antropolegis, il tempe in cui

sì stratificano i gesti, le forme di

vita, le relazioni fra bisogni e com=

sumi, il rapperto fra miti e rituali

che definiscono il rapperte trasfer=

mativo dell'uome con la natura.

In secondo luogo la coerdinata del

tempo brevissimeo della neurofisiole=

gia, 1à deve si verificano le muta=

zioni istantanee che rendono pessi=

bile un altre medo di vedere, di per=

cepire, di pensare, di organizzare il

reale. Il tempo delle alterazioni

biochimiche (dreghe) delle alterazie=

ni msurepercettive(suone, immagine)

delle alterazioni tecnolegiche (spe=

rimentazione, invenzione, arte).

Pei cercheremo un ago capace di indi=

carei un nuove merd e un nuevo sud,un

ago che probabilmente ci indicherd la

direzione in cui si muovono mutaziemi

intenzionate.

Quel che è certo è che la critica

scompare come forma di funzionamente

del cervello sociale, per far peste

al susseguirsi delle alterazioni.

E che non & possibile pensare ad al=

cuna uscita dal deserto esistente in

termini di transiziene. Alla dialet=

tica della transizione pelitica, del=

1'oppesizione che produce divenire da



una tetalità ad un'altra - stiame Perchd è su questo piano che, selo,
sestituende una mitelegia pessibile si pud trovar la forma di attivitd
(e perchè mo uma scienza dei possibi= capace di liberare altre ferme di vi=
11) che abbia ceme oggette le mutazie= +ta, di sperimentare ed estendere for=
2i, e non 1l divenire. me di socialitd diverse, di connetter=
Sehe le neuromutazieni, le biomutazi le fra loro, di uscire dal deserto.
ni, che ci interessano; le mutazi Allera, crede,sard con uma certa sod=
nella percezione del tempo e 4 - disfaziome, che esserveremo 1'agonia
spazie; nelle forme di rizz. - di chi eggi crede di aver vinte.
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*TMQukndc 10/ atato delle cose è tale. che una
var{azione' infinitanente piccols dello stato
presente’ altérerd soltanto di uma quantitd in=
Tinitarente piccola 1o stato in un memento.fu=
turo, lal'tondizione de] sistega, che sia im ri=
'posoo in"sdvimento, viene detta stabile; ma
quando und’vatidzione infinitamente piccela-nel=
lo’stato presente pud causare una differenze fi.
fAftd"1n*lin"ténpo f1nito, la condizione del sistes
nà 2°défta fnstabile."(axwell,1876)

11 punto di vista della meccanica newtonimna

sewbrd ‘sempre 41 ‘piil capace di aplegare solo
una p1¢colw parte del Gloco Cosmica.
Ta ‘causdlitd Heccanicista pud fornire uno sche=

o Interpretativo valido per un campo limitato
#1 ‘fenomeni.’ La scienza contemporanes, rimette
tutto in aiatusBione, ed ancor pid, 11 processo
sotlale 31" #1po’ catastrofico che. coinvolge l'ue
banità conteaporanes. Quando parliamo di process
80 81°tipo catastrofico occorre liberare.questa }
espressione delle sus connotazioni palingeneti=
che o storico-dialettiche. Bisogna forse prodar=
re una teoria adeguats all'instabilith ed alla - ?

Tupreyedibilith. I potere ha gid prodotto que=
8ta teorid, &Hzis.giasi muove secondo una 'le=
glca' Chsfa.dell ' insfabilatd do 'statotudelomie

stema economics, ‘soctale, e dell'imprevedibilith
la caratterfstics del sistema 't fronte al cer=
vello.seciale.

Proprio Ifberandosi dal timors @elltingeverns:
bilità T Capitale ridtabildace 11 suo domindeh
sul mondo*,s pacondo 1axiche autorsgolatiye piut=
tosto che fecondd dogiche calsulistighe e meccds
niche, da adrfogeneai del ‘sletema.non siFonda:
più ghFla prémesss di unaistebilith stratturale
® 4i5und Preyedidilitd causale, ma 8isfonda suls
l'Aseunzfone dell'instabilitd’ come funzionamente
delidodello%e come condizione d€lla sua riprodu=
24 one Tormdle.

I steteni atabili sono quelli che si fon=
dano sulffeedback negdtivo, che annulla 11 cam=
blamento quando ggiésto minaccia di ecceders oltre
un certo livelds. Si pensi al termostato che spe=
gne una caldais quando la temperatura sale oltre

4l ldvello definito come ottimale. Supponiamo che
11 termostato faccie il contrario, ciod funzioni
in modo tale che, ogni volta che 1'ambiente rage
glunge ums certu temperatura, accende una nuova

calauia ' cosl che 1w temperatura diventi più cal=

@a ancora. Sì tratta in questo caso 41 un feedback
posttivo. Ora, nel sistema capitalistico ad alta

complessitd, non si verificano forse dei proces=

si di questo tipo, per cui 11 mutamento di una

funzione del sistema produze effetti di sovrecs

citazione, di de-stabilizzazione che il sistema

non riesce a 'dominare' se non moltiplicando i

momenti di eccitazione, stimolando la variale che|

produce a sua volta instabilitd? Siamo in una si=

tuszione in cui 11 Dominio, la riproduzione mor=

fogenetica del sistema è resa possibile solo da

una crescente ingovernabilitd delle parti, e da

una perdita 41 equilibrio. Ovviamente, per com=

prendere questo processo occorre liberarsi dalla

idea che il Dominio (ciod 11 riprodursi del si=

stema ) sia possibile solo entro condizioni di

equilibrio, di governadbilitd razionale delle va=

riabili.

SE: - sJISRESE -22 SL
— La’curva cetistiufics de1 processi sooiali

& realizza attraverso una ridefinizione costante

@.5° =ondialeed aveva messo in funzione 11 s
0

$¢Qualche mese dopo un altro cervello elsttromice

re.ls realtd sociale mettendo in funzione mecca=
nismi di autoregolazione 4n cui fesdback positi=
vo ¢ feedback negativo si integrano in modo da
accentuare e moltiplicare gli elementi di insta|

bilità. I1 Modello dell'Esistente si riproduce
cosl attraverso le innumersvoli discontinuitd
degli elementi socisli che 11 Modello organizza
Un esempio banale di questo meccanismo di tipo
‘catagtrofico’ e di questo autoeccitamento del
sistena ad opera di un feedback positivo è dato
dalla progressiva militarizzazione del pianets
Ogni volta che 1'URSS mette & punto un'arma di
tipo nuovo, gli USA devono costruirne un'altra
Pill potente o più distruttiva o pid sstuta, pro=
vocando di conseguenza un'snaloga reazione da
parte dell'URSS e cosl via. La pretesa di una
regolazione. razionale e politica di questo mecc
niseo è del tutto illusoria

\
\
\

non comporta alcuna tendenza verso il crollo,

- la fine od 11 superamento del Modello sociale
, esistente. La regolazione dell'instabilitd si

del rapporto fra indicatori e procesei reali.
Un esempio: il cervello slettronico del ¥in
stero della Difesa americana aveva segnalato

Mimminente ed inevitabile scoppio della guer=

tema di allarme generale che prelude A11'
trata in azfone delegigantesce apparato bela =

e lito zmericano.

W Anche i cervelli elettronici sbagliano, senten=
ziarono in wedo rassicurante i giornali. Per
fortuna.d'uomo pud controllsrli e rimediare i
Tero .errori.

N
\
\
\
\
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ripetd 11 glochino del suo collega. Altro er=

rore? Forse la spiegazione & diversa.
Le istruzioni che sono state date al calcola=
tore erano tali che, in presenza di un certo

numero d1 avvenimenti (presa di ostaggi a Te=

hera invasione dell'Afghanistan da parte so=
,vietica, rivelazione dell'esistenza di basi

@ymilitari russe a Cuba, ecc) la sua conclusio=
P@ne poteva essere solo una: la guerra è comin=
3 ctata.
B4 in effetti in un certo senso è cosi.
Solo che basta cambiar nome alle cose e la

guerra non c'd pid.

Lo stato di guerra diviene stato di insicuresze
za permanente, ma su questa instabilitd si fone

da 11 funzio ento del dominio capitelistico.
Gli indicatori di cui dispone 11 cervello elet:
tronico della Difesa americana sono stati pre=

disposti nel passato, quando 11 limite fra gue
ra e pace era definito secondo criteri di ste:

bilità dei rapporti planetari determinati.
Di fronte alla modificazione dei rapporti fra
grandi potenze, fra blocchi imperimlistici e
potenze subimperialistiche, fra conflitti locald,®

e rapporti di forza globali, è sufficiente modi=)

ficare la definizione di guerra, spostare 11 lie
mite fra guerra e pace. Il calcolatore non ave.
va sbagliato, secondo le informazioni che aveva
ricevuto.

N
N
N
N
N
N



LR
m‘*?;*«Ay

manente, nella instabilitd norm lizzata, che
trova la sus forms la societd del dopo-crisi?
New York dell’
Pero del metro. Contrariamente ai timori dei

Giorni precedenti la città non ne è assolutamens
te sconvolta, come era accaduto nel 1966, in oc
casione dell'altro, unco sciopero dei trasporti
urbani, o la notte del b

Un'ondata di cortesia re
scontrosi snimali metropolitani. Biciolette,
monopattini, motorini e solidarietà, ed un
cito 41 gente che va a lavorare a piedi. L'ass

k out luglio 77.

sentelemo aumenta di pochissimi punti. Qualcu-4 no è morto di infarto durante le code 41 cen=
o tinais di migliaia di persone lungo 4 _onti aiN sccesso a Manhattan. Eroi del lavoro® Forse,

pluttosto che eroi del lavoro 1 milisni di
newyorchesi che si spostano sembrano essere 1
veasilliferi della societd del dopo-crisi.
New York 80 sperimenta 11 dopo-crisi in forma
41 mobilitaziome permanente. I valori collet=
tivi della mobilitazione permanente, le forme
41 un'interazione sociale fondata sull'auto=
deterzinazione, la solidarietd, nità con=

sulla categeria di 'superaments’

E' la categoria di

E, di conseguenza, 1o stesso concetto 41 rivoluzien
@lmeno nel modo in cui la tradizione hegelo-marxista
1o ha sempre pensato, come rovesciamento di
lità ed instaurazione di un'altra totalita,
11 funzionamento del sistema fondato sull autoregol:
zione non pud esser in nessun modo compreso come una
totalitd, nd dunque si pud pensare che 11 movimento
Teale possa ricomporsi in un processo di superamen=
to. Questo non ol dire che, alla ategoria 41 su=
peramento vada sostituita quella di riforma, di
instaurazione di un equilibrio.
E' dell'autonomia che si tratta; intendiamo autono=
mia come rifiuto di gestire le conseguenze della
storia del capitaliseo da parte delle forze sociali
infinitemente ricche nella loro potenzialità ma in=
finitamente impoverite dall'organizzazione esisten=
te del lavoro, forze sociali che con la storia dele & Ao Gk

Ma del resto non è nello stato di guerrs pers

aprile 1980 è bloccata dallo scio=

irriconoseibili gli

r-

superamento che è in questione,quiproduttivo.

una tota=ti dalla logica di questo siste

rcito da tutte le di=
rezioni verso tutte le direzioni - ne,
Yuol perdersi questa mobilitazione
lord collettivi ohe diventano, a dispetto del=
1a loro origine e storis, 11 supporto di un
grande crumiraggio di massa. Il nemico non so=
no gli operai dei trasporti, 11 nemico mon si
materializza in una figura precisa. Pud es=

re Komini oppure 1'Urss, ma 1'importants è
che 11 nemico costituisce 11 bordo del sociale,
11 riferimento che compatta un sistema di si="
stemi non intergabili se non per rapporto al
loro esterno

La societd del dopo crisi si disegna così,
Non certo come sistema che ha superato la
crisi, che ha riconquistato stabilitd, che ha
Timesso in funzione strumenti 41 mediazione
dei conflitti; ma tutto 11 contrario, come so=
cletd della mobilitazione permanente, della
8uerra ogni giorno rinviata per incorporare
ogni valore di solidarietd civile e di creati=
vità nel funzionamento della macchina bellica
sociale.

capitalismo non hamno più nulla a che fare, pur es=
sendo di questo storia 11 prodotto Pil maturo e pid

Autonomia significa allora rendersi indipendenti
dalla agonia di questo sistema. Rendere indipenden=

(e dalle sue leg= |
&1 economiche e politiche) quelle forme di socialità
che 1'intelligenza tecnico-scientifica ed 11 prole= |
tariato maturo ha cominciato & sperimentare. il

Tutte le categorie della dialettica diventano qui .
inutilizzabili e vanno abbandonate. I1 permanere del J
movimento autonomo entro le categorie (dialettiche)
di opposizion antagonismo e superamento ha creato
le premesse della sua sconfitta di oggl. Ma sconfite
ta è la concezione dialettica dell'autonomia, non la
@utonomia come processo reale, come movimento; essa
è 0lo agli inizi. Espa è 1'impassibilith di fronte —
alla fine di questa civiltà, dalla quale siamo au=
tonomi e della cui scomparsa non abbiemo che da rals
legrarci





UR
I RIVOLUZIONARI NON DIFENDONG IL LORO PASSATO.

, SARA IN LIBRER\A-

DAL 10 DICEMBRE ‘80

LIRE MILLE

MA NON RICONOSCONO A NESSURO IL DIRITTO DI GIUDICARLO.

1) La rivoluzione è sconfit Viva la rivoluzi,
ne. La sconfitta del movimento rivoluzionario è
sotto gli occhi di tutti, Questa sconfitta è la

conseguenza di molti fattori: primo fra tutti 11

fatto che ad una composizione sociale ricchissi
@ bisogni ed a potenzialitd nuove, ad una strut=

tura acentrica del dominio capitlistico ha corrix,‘:
sposto la riproposizione dogmatica delle catego= $.

rie teoriche ed organizzative del leninismo e/o l
del populismo spontaneista. In tutto 1l mondo 1 Swe

rivoluzionari hanno opposto alla novitd della ue:-‘.'
tuszione sociale produttiva ed immaginaria la

desolante vecchiezza delle categorie comuniste.

Ia tradizione comunista è tutta da buttare

I1 bisogno di liberazione è più forte che mai,e

da quelle 1 rivpluzionari debbopo ripartire

= IS 59

2)VIVA LA BANDA DEI QUAÎTRO. VIVA IN ET‘B‘;{I’!Q
IL PRESIDENTE MAO. SEMPRE PULGIDA SPLENDERA LA

GRANDE RIVOLUZIONE CULTURALE PROLETARIA.E' process:

Poco importa. Quel che è certo è che la rivolu

zione culturale proletaria ha insegnato una cosa

essenziale: non identificarsi mai con nulla, nep

pure con le proprie realizzazioni, neppure con se

stessi. I1 movimento reale deve continusmente

rifiutare 1'esistente, deve continuamente metterssSeg
in discussione ogni acquisizione, deve continus= Pogw.
mente rompere. ogni equilibrie. Mao tze tung è in
questo la figura più importante del nostro seces

lo. Perchd egli è stato 11 più grande comunista

edTM11 più grande anticomunista imsieme. Perchd

egli ha costruito lo stato socialista cinese ed

ha dichisrate che quello stato andava bombard: 2
to. Perchè egli sapeva che la lines capitalisti= \

ca doveva inevitabilmente vincere in Cina e si ?5

è battuto contro 1'inevitabile. Perchd egli ha

riconosdiuto che 1'esistente è insopportabile e

si è assunto insieme 1l compito di gestirlo e di &3

rifiutarle. Il restauratore Teng Siao Ping rappre

senta 11 realisme dello stato di cose esistenti.

I quattro 1'unilateralitd estremista del rifiute.

-Le masse operaie di Shangai -ricordate la rivolus=

zione di gennaio- sono più estremiste di qualsia:

o1 estremista. Mao ha saputo comprendere e sop= ¥,
portare questa contraddizione.

3)L'ESISTENTE E' INSOPPORTABILE. CHI GOVERNA PA

SEMPRE SCHIFO. Lo sfascio del quadro istituziona

le in Italia è totale e definitivo. Nient'gltro

che disprezzo meritane tutti coloro che preten=

dono di governare un paese che non si riconosce _

più in nulla. Pid di tutti fanno ribrezzo colore N"

che, dopo aver sabotato per dieci anni 1l movimen=

to rivoluzionario, dopo aver denunciato e conse=

gnato alla repressione gli operai d'avanguardia
e gli intellettuali ribelli, ora vogliono presen=

tarsi come 'alternativa di governo'. Più di tutti

fanno ribrezzo i dirigenti del partito comunista,

ed 11 loro apparato di salumieri e culi di pietra.

unica forma di governo che la borghesia pud an=

cora realizzare è la catastrofe. Militarizzazione del=

la societd, emergenza permanente, austeriti ed immise=

rimento, costante minaccia di guerra, depertuzione di

masi affamate, campi di concentramente e carceri spe=

ciali. Ecco l'unica forma di governo pessib: sul mon:

5-La guerra mondiale è inevitad6{le, tanto è vero che

essa è già in corso. Il rinvio eterno della sua esplo=

sione non impedisce che tutta la società venga organizi

zata sui ritmt dell'apparato militare, che quote cre=

scenti della produzione vengano destinate alla guerra,

che l'intelligenza umana, la forza-invenzione, la scie

za, vengano piegate alla logica bellic

La diserzione diviene oggi il programma generale dei

rivoluzionari. DISERTARE 1'organizzazione bellica del

lavoro.DISERTARE 1'organizzazione bellica del sapere.

DISERTARE 1'orgenizzazione bellica della societd.

6-DISERTARE TUTTO. L'autonomia ha mosso finora sole

i suoi primi, incerti passi, ancora impastoiata nei

legacci della tradizione comunista, della teoria

marxista-leninista, del populismo, della dialettica

1dealistica.

MA L'AUTONOMIA VA FINO AL FONDO DELLE COSE.

ESSA STA ORA ATTRAVERSANDO IL SUO PURGATORIO.

LAVORA CON XETODO.

Autonomia vuol dire sperimentazione delle forme impei

sabili del pensiero, delle potenzialitd nascoste del=

1'intelligenza, delle potenzialith compresse della

tecnologia. Sperimentazione di nuovi modelli di soci

lità. Essa vive oggi soltanto come eccesso e come ri

fiuto. Essa vive nelle parole di Zang Chung Chimo di

fronte al Tribunale speciale di Pechine:"mi rifiuto

mi rifiuto mi rifiuto." t u

7-La teoria deve liberarsi dalla dialettica di oppo=

sizione e di antagonismo e di transizione. Deve ri

scire a pensare nelle modalità dell'alterazione, che

oggi sono esperibili nella droga, nella musica, nella

sperimentazione artistica, nella sperimentazione tecno=

logic

Ia produzione culturale deve liberarsi dalla lentezza

e dalla povertd della politica, e tenere il ritme

dell'immaginario veloce delle alterazioni. v

tentativo

in questi 4

sggrezzoire-

8-LIBERTA' PER TUTTI I RIVOLUZIONARI.

Non abbiamo niente di cui pentirci. Ogni

di uscire dall'esistente è giusto, anche se

anni non ha saputo liberarsi dalla forma dialettica, ;

cioè dalla simmetria dell'organizzazione rivoluziona

ria con l'organizzazione dell'oppressione.

Abbiamo vissuto. Viviamo. Abbiamo sperimentato.

Continueremo a sperimentare.

Alla totalità del dominio capitalistico non potremop,

mai contrapporre nessuna totalità di una società

nuova, ma - molto di più - la sperimentazione di

nuovi universi possibili, che si separano dall'esistente.|

NN



millenni prima di Cristo per trescinarsi fino al

secondo millennio dell'era cristiana, per cedere

davanti all'onda della rivoluzione industriale, che,

ben pid rapida, giunge a trasformare lo statuto stes=

so del reale, fino & produrre quello che Toffler de=

finisce 1'Indust-Reality, L'indust-realtd.

E' con 1l'elettronica, con la circolazione veloce

dell'informazione, con la conquista del tempo da par=

te della possibilitd di trasformazione, che la Terza

Onda comincia muoversi, mentre ancora la Seconda

Onda non ha esaurito la sua corca. Nentre ancora la

grande maggioranza dell'umanitd si dibatte nella cri=

si di sviluppo dell'era dell'industria, circols una

tendenza post-industrisle, definibile sulla base dello

sviluppo di microsistemi produttivi elettronizzati

collegati fra loro da un circuito informativo fittis=

simo e da un livello tecnico-scientifico altissimo.

Ma nell'opera di Toffler questo passaggio sembra

ovolgersi secondo una linearitd incredibile

Per noi si pone invece qui 1l problema dell'autonomia

nei suoi termini maturi, come problema epocale. Ma

occorre avere il coraggio di sottrarle alla gebbia

soffocante dell'opposizione e della dimlettica.

Fel quadro del capitalismo, snzi della civiltd in

dustriale 1'intelligenza non pud funzionare che s

condo 1'interesse ineieme produttivo (di valore) ed

antiproduttivo (di ricchezza): per produrre valore

diventa indispensabile distruggere ricchezza.

I1 préblema dell'autonomia è questo: rendere indipen=

12
E'

ed

per capire il presente,

E' sciocco lasciarsi imporre i gesti

Non ci interessa il futuro probabile, ma i mille futuri Possibili
I1 pesce solubile .

pesce solubile pubblicherd opuscoli 1libri traduzioni.
inutile difendere il passato. Occorre rivendicarne il senso

impedire che venga giudicato. E' inutile tentare le grandi

operazioni spettacolari quando non disponiamo degli

dente 1'intelligonza produttiva e le forme di socia=

11tA che la incarnano dal funzionamento del capitale,

dall'organizzazione del sapere e del lavoro.

11 problema dell'autonomis, della liberazione a1 fraw’
menti autonomi e produttivi dalle catastrofe del capi”
tale mondiale integrato non ha nulla a che fare con

1'egemonia politica di un disegno razionsle sul mondo’

E' un problema antropologico relativo ai fondamenti

concatenazionali delle formazioni epiatemiche.

Solo al di 1à della politica (terreno di coltura d°

le ideologie e contemporanesmente della filosofia del”
la crisi) nasce la prima generazione matura dell'auto”
nomia: la prima generazione la cui formezione percett?|
va e culturale è tutta determinata dalle modalita del”

1'astrazione, della velocitd, della confiturazione,

Dalla videoelettronica. Forse il millennio si chiuder?
con la fuoriuscita di mutanti felici dall'universo f1°

qui conosciuto e catastrofizzato dal sistema del capi”

talismo industriale. Le lotte che occorre compiere ne4

prossimi anni non andranno più viste come distruzione |
opposizione superamento ddll'esistente, nè come cambi#’|
mento di frammenti della societd esistente, ma dovremd

vederle come manovre di sgancismento, autonomizzazion?

dai territori e galle modalitd di sopravvivenza di au”

sto sistema.

Alcune linee di questa mutazione ci par già di

vederle: ma vanno districate dalla struttura, dall'us?

dalla funzione cui il capitale le h& incatena

e(i
‘

4

strumenti

le mode le parole.



TRIBU’
VIDEOVIE KONUAE

"Una gerarchia tribale e feudale crolla non appena si

scontra con un medium caldo di tipo meccanico, unifor=

me e ripetitivo. I media come 11 denaro, la ruota o
la scrittura che accelerano gli scembi e l'informazio=
ne specializzandoli faranno sempre esplodere le strut=

ture tribali. Allo stesso modo una accelerazione molto

Più grande come quella che ha provocato l'elettricità
pud talvola rimettere in funzione una partecipazione
intensa di modello tribale...Le tecnologie di specia.

lizzazione detribalizzano. La tecnologia elettrica,
non specializzgnte, invece, ritribalizza.”(Mac Luhan)

L'elettronizzazione dei circuiti di controllo e

broduzione dell'informazione e della comunicazione

Sppartiene ancora alle forme sociali dell'industri.

lismo capitalista. Na già per molti mspetti debord
E' vero che il capitalismo ha piegato e dominato -nel=

la sus opera di sottomissione di tutti 1 frammenti
91 sapere e di tecnologia- 1'elettronica, facendone
Rccelerazione dello sfruttamento ed anche del controllo.

Ma i processi che 1'elettronizzazione induce, nei compo=
Ttamenti sociali e nelle potenzialitd produttive scce=

dono visibilmente 1'organizzazione sociale cepitalistica.
Pin quando questo eccesso si dà nei limiti del dominio
Sapitalistico, fin quando queste modalitd di comportas

Wento e queste potenzialitd sono contenute dentro 11

limite della forma sociale capitalistica, abbiaeo a
Che fare con dei processi di mutazione spaventosa, con

11 formarsi di vere e proprie mostruositd: fisiche,
intellettuali, ecologiche, comportamentali, percettive.
Ma questa mostruositd contiene in sè un eccesso, un

bisogno di rottura del limite, un bisogno di altre for=
e di concatenazione.

Sono le forme di ritribalizzazione che

ano: presentano i ceratteri mostruosi di

he occorre perd saper rendere esplicita, per districar

e potenzialitd della forma nuova. Alcuni dei mutamenti

alienti del comportamento sociale dell'umanitd video-

lettronica sembrano delineare delle tendenze già com

rensiblli di tipo neo-tribale, nelle modalitd percetti=

e e negli scenari immeginativi prodotti dall'informa

1zzazione dello spazio sociale e dall'elettronizzazio=

e della comunicazione e dell'apprendimento.

Alvin Toffler parla ad esempio di neo-animismo.

ome le tribd nomadi dell'ers pre-agricola attribuivano

d ogni oggetto una capacitd di comunicazione animistica

o8 oggi 1'ambiente in cui viviamo è costituito non pid

1 oggetti, ma di segnali la cui anima è 11 poters comu=

icativo ed informativo di cui sono stati dotati. Noi

iviamo in un ambiente definibile come info-sfera, uni=

'erso animato nel quale pulsano messaggi che qualcuno

a inviato perchd altri possa riceverli, se vuole, o

@lvolta anche se non vuole.

Una seconda caratteristica della ritribalizzazione

elle facoliàù istelicttiva è

emoria, con tutti gli effetti (spesso sconvolgen=

1) che questa può produrre.
crive Toffler: "quando la memoria umana era imma=

azzinata nel cervello era continuamente erosa, ri

rescata, combinata e ricombinata in modi nuovi. a

ttiva, dinanica. Efra, nel senso più letterale, viva."

informatizzazione, l'immagazzinanento delle cono=

cenze e della memoria tendono a ridurre 1l bisogno di

emorizzazione viva, individuale, del passato, dei vis=

uti umani. La memoria socisle tende ad =ssere senpre

eno memoria umana, sempre più memoria meccanica; que=

ci interes=

una mutazione

Ta riomitiszasions Aella i

sto produce effetti che oggl Poss: solo intravedere,

nelle forme del pensisro umano. 11 passato vien percepi=
to come tempo senza profonditd, Come tempo non-vissuto,

come configurazione mitica. Alla percezione del vissuto

e della sua pluralith si sostituisce la piattezza di una

percezione tutta contemporaneizzats, senza dinamicità e

dicaronia. La fine dells ragione critica è probabilmen=

te iscritta inevitabilzente in quests de-memorizzazi

ma le potenzialitd della ri-mitizzazione -messa in con=

tatto con le infinite possibilith delle tecnologie elet

troniche- sono tutte da scoprire.

Sulla stessa direzione di mutazione troviamo la

de-sincronizzazione . La percezione del tempo che tende

a staccarei dal ritmo ripetitivo della macchina, se non

altro perchd 1l macchinario elettronico funziona sulla

velocità dei nanosecondi, ed a questo livello una inte=

razione sincronica uomo-macchina diviene impossibile.

In quanto la sincronizzazione meccanica diviens infini=

tamente precisa ed infinitamente veloce, gli uomini,

invece 41 esservi imprigionati come accade alla catens

41 montaggio, ne sono liberati.

La wobilitd territoriale dells tribù videoelettroni=

che configura un vero e proprio ritorno al nomadismo.

La stanzialitd del lavors, dell'occupazione, delle r

lazioni interpersonali, tende ad esser sostituita da

una mobilità che segue andamenti ciclici o causali,

che segue avvenimenti politico-culturali ed opportun:

tà economiche, che si svolge individualmente o in ca=

rovane, che trova punti di aggregazione e linee di die

spersione. L'essenziale di gquesta mobilith nomadica

planetaria è che essa permette di fuggire in continua=

zione le condizioni create dalla crisi capitalistics,

cercando dovungue possibilitd di vita residuali, o co=

minciando a costruire una rete di sopravvivenza e di

organizzazione definitivamente sottratta ai ritmi ed al

modo di produzione del sistema dominante.
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E' certo che questa popolazione nomade

(formata in prevalenza di proletarim

tellettuale che ha rifiut 0 la cont

a1 fabbrica, e qualsiasi altra
che costringessealla stanzislitd
fisaità) è lu pid attrezzata per sopravvi:
vers in condizioni di catastrofe plane%aria,

guerra, crisi, carestis, distruzione. Non so=

lo:è anche la pid attrezzata per tramandare

11 patrimonio tecnico-scientifico e la memo=

ria umana, entro condizioni sociali nuove.

11 pensiero rivoluzionario, marxista e

comunista ha sempre. pensato che la ‘nuova so=

cietd' dovesse ereditare dal capitalismo pra=

ticamente tutto: le cittd, le macchine, “gli

stabilimenti 11 uomini, e che si sarebbe

trattato di cambiare tutto cid, di sottomette=

re tutto ad un altro modo di organizzazione, di

concatenazione, di produzione.

Assurdo. Le cose, gli uomini, le macchine, 1

luoghi, le case, le cittd, 1 mezzi di locomozio=

ne, le fonti energatiche- tutto si porta dentro

la storia che 1'ha prodotto, la logica del suo

funzionamento - e non pud funzionare in nessuna

altra maniera che non sia quella in cui è atato

costruito. Gli uomini possono funzionare solo

come hanno appreso a fare, le macchine come son

state costruite, le cittd secondo la logica che

le ha strutturate.

Non abbiamo nulla da ereditare dalla storia

del capitaliemo. Col capitalismo deve finire la

storia del mondo, dell'umanitd, delle macchine.

C'è una sola coltd che i1 capitalismo ha

sviluppato menza riuscire a costruire un limite

invalicabile al suo funzionamento: 1'intelligen=

za. I suoi prodotti sono strutturati eecondo 1'

interesse ed i1 funzionamento capitalistico, 1

suoi 1imiti sono incorporati nella strutturs

epistemologice delle discipline scientifiche

come nella struttura tecnica dei suoi prodotti.

Ma contrariaments e tutto 1l'universo esiatente

1'intelligeza esprime una pulsione incessante

verso l'eccesso, verso il debordamento del limite

e la sperimentaszione di altre concatenazioni.

Le forme di vita delle tribd videoelettronic

he del proletaristo postindustriale non avranno

nulla da ereditare dalla storis dell'umanitd.

Che tutto si distrugga. Queste forme di vita

sono portatrici dell'intelligenza accumulata e

delle potenzialith inespresse ma vive.

|
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“percorst che-non cancelleno le acquisizioni

logiche ed 4l sapene di.cuisè depositario dl,pro=,.;

3 o]

rigi a

ritorn: e

inni fa, quando cominciava a trasferirsi
1

‘ pgr
di Y 't

quells o

palpeggiarlo: le sue o ur}\v 0 3
stratificazioni. Mi parla di un di nomadi

planetari che si sposta dal Perd al Nepal secondo

letariato maturo, 07!1 Ib sblan mulho ì

Una nuova onda-hippy, #ll'inizio .degli .enni,!80?

Non.proprio: il fresk degli anni,'6Q si.definive,

1in rapporto.ad una societd della,ricchezza del.
,.

consumo e-dello syiluppo illusorismente (1ljuminis
sticemente) illimitato., sx ai aliai

Oggi 'chi i muovae lo.f8 ellontanandosi,d%e

tà della catagtrofe.e dells distruzione;milifa
re,.

della peura.e.della depressione.

Questo movimento controcorrente non

cultura: 'povera'; minimaliste, natural

esprime . une.oultura ;.tecnologica.,e.videoelettronie

ca. 611 oggettired (1 maperi.della tegnologis vide

elettronica non-hanno territorio nd stabilitd, so

o nomadi:e.planataris Tutto,il mondg è. istantanea=

mente. presente melllaleph,videoelettronico, E! go=

sì-cherla.velocità istantanes pud circolars &
 conz

tatto delle culture.che,.per;la:loro arstoricitd
mon sono, permeabili alla guerra totale asintotica,

11 movimento-nomade d 11.proletariato,paturo dels

1'intelligenza tecnico-scientifica, delle potenzia=

lità Anfinite di'liberazione.dal levoro,che;sì ,

intreccis con le.culture magiche. Upa sintonia che

deve essere colta nel suo sensg poat-storico.

La. fine dslla. atoria. e 1s. trasmispione. del, patris

monio- eulturale. scientifico e tecnologico, dell'ue

manità storica: è il.compito. ed,1l desiderio, più, o
meno» conscio delle, tribù videeelettroniche,,

Le oulture magiche = manuali non hanno, conos Tu=

to 11‘lavoro industriale, ed ord 1T ‘rapporte

con 1a videoelettronica ai inserfsce ‘Mel flue=

86 ‘dell'imnaginario witics o delld marfpoldz16=

ne ‘magici, senza 1a 'viclenza ché 11 didciplina=

mento industriale coupdrta. Da Tefficazione 'che

1'inddstria ha deterainaté nel rupporto fra domo

èà oggetto’produttive pud cosl ésserd’eluda ddT

contatts dirstto fra cultire del mito’edella

ritdalith non‘accustlativa ' ‘e degfa ‘della culs

tura videoslettronioa delld fstantareitdl ’|

Occorre trovire ¢ conéscers 1 luoghi ‘df"questa

intergraziond ‘posdibile, pér costituirvi delle

cellule produttive & sociali ‘indipendentd,’ che

saprannd’ relazionaréi fra lorg ‘senzd perdere in

antonomis se’ci af porrà i1 problénd délla’lors

interrelaziona senza farne questioné 'df”governa.

Non'd forse quéato un progetto df cofioscenza &

41 organizzazione? Non è forss quésto progétto

udeguato alle forme di'vita'ed“alle tensioni

del popolo indefinibils che appdre portatore di

una mutazione, e che pud'diventarre cosciente?

—

1 aaile oivile,

————
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RAGNMELE
|

"I1 mondo. appare simile a milioni di ragnatele sovrap=
poste 1'una all'sltra a ricoprire 1'intero globo.®
Cosl scrive Giuliano Buselli in "Aut Aut:Le trasfor a
zioni dello stato”. 3
Cisascuna 41 queste ragnatele pretende ad una sua au=
tonomiana al contempo insiste in una interrelazione
con le altre 'ragnatele'. E' questa la contraddizi
inestricabile in cui 11 eistema dei sistemi si in -
luppa sempre a1 più. La decisione politica perde qual=
siani effettualith perchd ogni decisione non pud co=
noscere e prevedere che una piccola parte delle in=

terrelazioni (e per di più pud conoscere e prevedere
solo le interrelazioni 'ragionevoli' proprio mentre
81 moltiplicano le interrelazioni 'irragionevoll':
valga per tutti 11 caso della rivoluzione komeinista).

I1 tecnologico-militare costituisce un sistems 4i
sistemi particolare in questo sovrapporsi delle ri

gnatels.

"Lo sviluppo di una relativa autonomis del militare,
la creazione di autonomi canali di comunicazione,

controllo e comando non vanno dunque scambiate per
una ascesa politica del militare; è invece riduzios

ne a tecnica, oggettivazione delle residue funzioni

soggettive.” (Buselll)

1ì militare, perd, pur acquistando una relativa au=

tonomia non pud prescindere dalle interrelazioni che
lo motivano, dirigono, sollecitano, ed a sua volta
non pud mancare di retroagire sui sistemi di sistemi
( economico, con 1'aumento delle spese militari, ener=
getico, con la distruzione di risorse, sociale, con

la mobilitazione, immaginario, con la creazione di
immensi ecenari di dissuasione)

"L'asimetriu socisle-politica retta dalla sim=

metria dells oggettivazione tecnologica. Acentrismo

Politico e centrismo tecnologico. Il centro del d
minio si trasferisce nella oggettivazions transaa=

zionale. Comunicazioni e trasporti internazionali ine
corporano e standardizzano rapporti internazionali.

Questi ultimi, più che esfatere tramite tecnologi
esistono come tecnologie. Il tecnologico sembra assi=

milare 11 politico e 11 militare. Cosl megtre pud sc

mare 1'influenza politica americans si sviluppa la

sua dinamica tecnologica. I1 dominio del tempo e del=

lo spazio, rendendo obsoleto il controllo politico
dello stato-nazione, 11 mondo viene tenuto insieme,

quasi in tempo reale da cablogrammi, telefoni, sate:

liti, ed è proprio questa spinta all'omogeneizzazio:
ne-uguaglianza che induce 1 popoli a un attaccamento

1 localismo, richiamo alla perduta identitd.”(Buselli)

I sistemi tecnologico-militari, come i sistemi co=

Y
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eunicativi, acquistano sutonomia ma allo stesso tempo

sccrescono le interrelazioni, ovvero, mentre acquista=

no sutonomia contribuiscono a rendersi sempre più di=

pendenti (ed interagenti) con gli altri sisteml (1'e=

conomico, 11 sociale, 1'iamaginario,ecc).

Ltinterrelazione costituisce 11 modo in cul un siste=
ma linita 1'altro, costtingendo tutte le dinemiche a
implodere nella riproduzione allargata dell'esistente.

Ma 11 concetto stesso di riproduzione allargata divie=
ne problematico, quando 11 dominio del capitale si

è esteso a tutti i punti dello spazio planetario ed
in tutti gli spazi dell' 1ì capitale

deve continuamente estendere la base della sua domi=
nazione. Ma quando tutta la terra e tutta 1'umanttd

è soggetta alla dominazione capitalistica, 1'unica
dimensione che pud essere ulteriormente colonizzata
è 11 tempo. Inizia così 1'era della velocificazione,
che, se trova la sua premessa nell'incessante accele=

razione del ritmo produttivo, nell'incessante aumento

41 valore prodotto nell'unitd di tempo, assume perd

un carattere di vera e propria ‘messa in stato di

sedio del tempo” (Virilio), con la diffusione delle

procedure elettroniche, con la minimturizzazione dei

circuiti, con 1'instaurazione della comunicazione in
tempo reale.

"L'accelerazione del tempo oltrepassa 1 limiti
posti dalle reazioni dell'uomo, rompe 11 tempo umano.

Le scale-tempo si sganciano dai tempo di remzione

umani, non ci sono già più punti di fuga nello s

210 terrestre...L'oggettivazione delle funzioni toglie
all'uomo 41 tempo per la decisione, ancora una vopta

l'istantaneità della decisione(impossibilità di di=

videre 11 tempo) contraddice il carattere stesso del=
la deaisione(avere tempo per decidere). Inoltre pro=
prio la stretts sul lavoro tecnico-scientifico, rome

pendo 1'integrazione soggettiva, pud provocare 1'ine

cidente dell'operatore nonchè la volonth d1 sottrarci

agli automatisai.”(Buselli)

Eccoci ancora al problema dell'autonomizzazione.
I1 dominio sul tempo è strettamente intrecciato al do=

minio sulle interrelazioni, daparte dei sistemi di
sistemi relativamente autonomi. Possiamo ipotizzare

che in un simile ordine sutoregolato, in cul si dif=

fonde 11 cancro della perdita di : ‘ine e si molti=
plicano i feedback positivi, l'v sistema che possa
vincere sard quello che saprd ; .carsi al gloco delle
interrelazioni: ciod che saprd _primere e sviluppare
sutonomia senza pretendere C. retroagire sugli altri

siatemi, senza pensare di dominarli, nd di cambiarli
nd di dirigerli.

11 vecchio sogno di 'cambiare 1l mondo', era, per

1'sppunto, un sogno. Il nostro problema è fondare un
mondo, che con quello vecchio mon pud aver nulla a
che fare. Ecco 11 piccolo segreto che ora cominciame

svelare. R re fases 1'inizin Ael viannino



Dalla dialettica
lla strategia

DellPalterazione
Scrive Dominique Christian in "Merce droga": Tutti y&omantici della

droge incitano volentieri a provare il brivido...realizzano cosl per=

fettamente 1'intenzione del soggetto delle storia, la merce, di secer=

nere strati di popolo estraneie irridueibili glle tensioni dei poli

storicamente determinati come borghesia e proletariato, cioè impedire

la comprensione del suo sistema, e rendere inoperante il suo sistema di

comprensione."

Quel che per noi è in questione & ben altro. La fine delle Dialettica e

della pensabilità del superamento è il centro teorico della nostra ri=

flessione. Non più 1'opposizione dei due poli, ma 1'autonomia delle 
fa=

coltà liberanti e dei suoi portatori. Parliamo di droga nel quadro di

un discorso sulle ALTERAZIONI: mutamenti veloci, istantanei della
 co=

scienza tramite messaggi che si danno nell'ordine del continuum esperien
=

ziale e non del discreto linguistico. L'immagine, il suono, la stimolazio=

ne, l'allucinazione ecc. La droga desensibilizza alla dialettica perchè

sostituisce alla critica ed alla dialettica l'immediatezza della altera=

zione e degli stati di coscienza e percezione 'altri'. La comprensione di

cui parla Christian non è che la ragion dialettica ipostatizzata.

Ma è la dialettica l'unica possibile comprensiome del reale? Oppure il

reale è ormai al di 1à della sua costituzione 'superabile', totalizzab

le? Ecco. Quella comprensione non pud cogliere la tendenza del proleta=

risto autonomizzato ad andarsene rispetto al luogo strutturalmente infre=

quentabile della socialita e della produzione capitalistica. Ma anche an=

darsene dalle sue reti percetti linguistiche, di cui la critica, la dia=

lettica, sono forme incapaci di autonomia.

Non più logica storica della dialettica e del superamento.

Ma logica concatenazionale delle alterazioni
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Le alterazioni psichiche, chimiche,mentali, mitiche, musiceli, percet=

tive. Alla concatenazione della logica (dialettica o formale non importa,

sempre del principio di contraddizione si tratta) si sostituisce oggi gia

la logice delle alterazioni, che non conosce il principio di contraddizio=

ne ma solo il susseguirsi delle configurazioni del reale sociale e percet=

tivo. Non più due parti, due poli indispensabili l'uno all'altro (come 1la’N
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Torza-lavoro lo & al capitale ed il capitale alla forza-lavoro), ma una
Socialitd (o non-socialitd) altra, eccessiva e successiva, autonoma, che

&i disloca secondo le modalitd della cellula che si scinde per ricostitui=

Te un orgenismo mutazionato. Ed il formarsi di una nuova cellula, il suo di=

Staccarsi vuol dire una organizzazione dei rapporti verso l'esterno del

tutto incommensurabili, asimmetrici (non oppositivi, non contraddittori)
Tispetto all'ordine 'dominante'(ma dominante solo rispetto a s&, quando la

Sutonomizzazione abbia sviluppato le sue potenzialitd).
Christian ci vorrebbe non'estranei o irriducibili alle tensioni dei poli

Storicamente determinati come borghesia e proletariato'; bleccati in eterne

Nella opposizione che ha già mostrato (la storia del movimento operaio,

del socialismo, del riformismo lo mostra ad ususra) di non permettere al

Dolo 'operaio' di costruire nulla di diverso dal polo capitalistico (stato

totalitnrio, sfruttamento, guerra, imperialismo) perchè ne ha assunto la

logica fondamentale: la logica dell'opposizione, della contraddizione che

Produce sviluppo, allargamento, conflitto e integrazione.

La dialettica è principio di funzionamento del capitale, della merce,

della storia dello sfruttamento e della civilizzazione. La dialettica

non può liherarci dalla dialettica.

Solo l'alterazione, il gioco asimmetrico dello spostamento e della muta=

zione pud produrre una indipendenza dalla logica esistente, che è la logi=

ca dell'esistente (cioè la dialettica del capitale e del suo superamento,

che è ancora il capitale).

Tanto per regolare i conti con il situazionismo idealista non meno che

con il marxismo leninismo in versione stalinista o in versione riformista.

Tanto per regolare i conti con la dialettica. In modo, una buona volta,

non dialettico.
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